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PREMESSA

Su  i ncarico  del  Sig.  Onori  Giuseppe  è  s tato  eseguito  uno  studio  geologico-idrogeologico  r elativo  al

progetto per la concessione ordinaria per piccola derivazione di acque pubbliche sotterranee da  pozzo

esistente a scopo extradomestico (irriguo).

Il presente lavoro è volto ad  individuare gli aspetti geomorfologici, idrogeologici e litologici dell'area in

esame, così da accertare l’idoneità all'utilizzo del pozzo e valutarne la compatibilità con le caratteristiche

idrogeologiche e ambientali dell’area.

Il  pozzo esistente è  stato regolarmente denunciato in  base al  D.Lgs. 12/07/1993 e  non  è  stato  mai

utilizzato (in allegato copia denuncia pozzo).

CARTOGRAFIA DI RIFERIMENTO

Il sito indagato è collocato nella cartografia ufficiale I.G.M. al Foglio n.° 132, Quadrante III, Tavoletta NE

“Norcia” della Carta d'Italia alla scala 1:25.000 e al Foglio 132 "Norcia" della Carta Geologica d’Italia

1:100.000 (Servizio Geologico d’Italia); per  quanto riguarda la CTR il  sito è ubicato nella sez. 337020,

mentre per le carte del P.A.I. (Rischio Geomorfologico), la tavola di riferimento è la n. 186.

Ai termini catastali il lotto di terreno è censito al Foglio di mappa n.°119 del Comune di Norcia, particella

n.° 194-193-279. 

Fig. 1: Stralcio della Cartografia IGM: Foglio n.° 132, Quadrante III, Tavoletta NE “Norcia” della Carta d'Italia alla

scala 1:25.000.
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Fig. 2: Stralcio della sezione 337020 della CTR – Scala 1:10.000.

Fig. 3: Stralcio della planimetria catastale del Comune di Norcia: Foglio n. 119.
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CARTOGRAFIA DA PIANI URBANISTICI

Dall’analisi degli elaborati geologici allegati al progetto per il PRG del Comune di Norcia si verifica che per

il sito in oggetto non sono segnalati elementi di rischio litologico, geomorfologico e idraulico.

Fig. 4: Elaborato PS_G04_4 – Carta di sintesi degli aspetti geologici– PRG.
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Fig 5:  Stralcio PS_G4_1 Carta dei movimenti franosi – PRG Comune di Norcia.

CARTOGRAFIA PIANO DI BACINO

Dall’analisi delle cartografie del piano di bacino del Fiume Tevere (PAI), relative al rischio geomorfologico,

si evince che il sito in oggetto non risulta inserito in aree classificate come frane attive e/o quiescenti. Il

sitodove è  ubicato i l  pozzo risulta classificato come falda o  conoide di  detrito inattivo, mentre l'area

destinata all'irrigazione risulta in minima parte interessata da  falda o conoide di detrito attivo (fig.6).
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Fig 6: Cartografia PAI – Tavola n. 186.
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INQUADRAMENTO GEOLOGICO E GEOMORFOLOGICO

GEOLOGIA DI AREA VASTA

L'area oggetto di studio è caratterizzata dalla successione stratigrafica che definisce l’evoluzione di questa

parte del bacino Umbro-Marchigiano.

Il Lias inferiore fu  caratterizzato dallo sviluppo di  una  piattaforma carbonatica (Formazione del Calcare

Massiccio)  che  inte ressò  per  i ntero  l ’Umbria.  Il  Cal care  Massiccio  s i  se dimentò  i n  un  ambie nte  di

piattaforma carbonatica in condizioni variabili da subtidale a inter-sopratidale e contiene facies sia di alta

che di bassa energia. Il bacino pelagico Umbro-Marchigiano nacque in seguito alla frammentazione e al

conseguente  annegamento  d ifferenziale  della  pi attaforma  carbonatica  de l  Ca lcare  Massicci o.  La

frammentazione dell a  piattaforma fu  causata  da  azioni  tettoniche d istensive  connesse con l’apertura

dell’oceano della Tetide occidentale; in seguito a questo fenomeno tettonico, il Bacino Umbro-Marchigiano

fu soggetto ad una rapida subsidenza ed ospitò una sedimentazione di tipo pelagico.

Il bacino pelagico che  si  formò dopo l’annegamento della Piattaforma del  Calcare Massiccio presentava

una batimetria estremamente articolata con blocchi sia rialzati che inclinati.

Le  aree  rialzate  os pitarono  una  s edimentazione  c ondensata  e  lacunosa  mentre  quell e  abbassate

ospitarono successioni più potenti e complete. Si differenziarono così tre tipi di successione:

➢ completa  (Calcare  Massiccio,  Corniola,  Rosso  Ammonitico,  Calcari  Diasprigni,  Maiolica  con  i  l oro

massimi spessori);

➢ condensata (Calcare Massiccio, Corniola, Rosso Ammonitico, Calcari Diasprigni, Maiolica con spessori

condensati);

➢ ridotta (Calcare Massiccio e Maiolica con interposte formazioni che variano da luogo a luogo).

Dal  G iurassico  sup eriore  all’Eocene  il  Dom inio  Umbro-Marchigiano  r imase  in  u n  amb iente  di

sedimentazione pelagico con caratteri abbastanza uniformi. In questo periodo si depositarono la Maiolica,

le Marne a Fucoidi e il gruppo della Scaglia.

Nel  Miocene,  l’area  Umbro-Mar chigiana  entrò  in  un  reg ime  oro genico  c ompressivo;  il  p rogressivo

corrugamento modificò continuamente la morfologia dei fondali  ed  esercitò uno  stretto controllo sulla

sedimentazione. Le  prime fasi di  corrugamento furono accompagnate dalla individuazione di  bacini  di

avanfossa,  or ientati  in  s enso  appenn inico,  c he  m igrarono  prog ressivamente  verso  est  a  spes e

dell’avanpaese.  Le  successioni  sedimentarie  che  si  deposero  in  questi  bacini  si  caratterizzano per  la

presenza di  elevati spessori  di  torbiditi.  In questo intervallo di tempo si è deposta la formazione del

Bisciaro, seguita dalla formazione torbiditica silicoclastica della Marnoso Arenacea. 

Nel Miocene superiore l’area umbra entrò in piena fase di deformazione ed arrivò ad emergere.

L’intervallo di tempo compreso tra il Pliocene e il Pleistocene rappresenta per l’area umbro-marchigiana il

passaggio dall’ambiente prevalentemente marino a quello continentale. 

Da  un  punto  d i  vista  tettonico  l ’area  si  inseri sce  a ll’interno  d i  una  fasci a  inte ressata  da  alcuni

sovrascorrimenti a basso angolo e da una serie di  faglie dirette ricollegate alla faglia Nottoria-Preci che

borda la  scarpata della valle Campiano. Per quanto  riguarda gli  aspetti geologici l’area si divide in  tre

porzioni nelle quali si possono riscontrare rocce calcare o  calcaree-marnose appartenenti alla successione

Umbro-Marchigiana  situat e  ne i  pressi  del  versant e  d i  M.  Campi,  depositi  di  versante  e  di  conoidi
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coalescenti situati nella zona di raccordo tra il versante e la valle, e la zona valliva dove si colloca il sito di

studio, in cui si possono riscontrare depositi di versante , di conoide e accumuli colluviali.

Fig. 7: Stralcio Foglio 132 "Norcia" della Carta Geologica d'Italia 1:100.000 – (Serrvizio Geologico d'Italia).

ANALISI LITOLOGICA E GEOLOGICA DI AREA RISTRETTA

L’opera oggetto di studio è ubicata entro una depressione tettonica parzialmente riempitada depositi di

conoide alluvionale e dtritica ed in particolare risulta posta per tutta la sua estensione su Alluvioni attuali

antiche (an) (fig. 9): Limi sabbiosi e limi argillosi con inglobati depositi lentiformi e nastriformi di ghiaie e

ghiaie  sabbiose.  Ghiaie  s ciolte  o  debolmente  cementat e,  talora  a  stratificazione  incroc iata,  c on

intercalazioni di lenti di sabbie bruno giallastre e di argille grigie.

Pleistocene – Olocene.

Dal punto di vista geologico-strutturale si segnala il fatto che l’area in oggetto è inserita entro un sistema

di faglie noto. Si tratta di un fronte di rottura con orientamento circa appenninico legato ad un più ampio

e complesso sistema di fratture.

I  t erreni  intercettati  dal  pozzo  risultano  costituiti  i n  prevalenza  da  sedimenti  at tribuibili  a lle

diverse  fasi  d i  colmamento  della  d epressione  tet tonica  di  ambi ente  fl uvio-lacustre.  In

particolare  il  sito  di  studio  è  caratterizzato  da  un  forte  spessore  di  depositi  terrigeni

prevalentemente  a rgillosi  o  limosi,  deb olmente  sabbiosi  c on  intercalazioni  d i  torba  co n

permeabilità molto bassa e di  materiale detritico. Risultano fortemente impregnati  di  acqua a

causa delle numerose emergenze acquifere presenti nella zona (zona delle Marcite).
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STRATIGRAFIA DI MASSIMA

0,00 m – 0,30 m         Terreni vegetali

0,30 m – 1,50 m          Limi sabbiosi

1,50 m – 15,00 m        Ghiaie e ghiaie sabbiose sciolte

> 15,00 m                  Limi argillosi e Limi sabbioso-argillosi 

La falda risulta ospitata all'interno dello strato di ghiaie e ghiaie sabbiose sciolte essendo stata

rilevata  ad  un a  pr ofondità  di  circa  5,00  m  da  p.c.,  mentre  i  limi  argillosi,  definit i  da  una

permeabilità molto bassa, rappresentano il battente impermeabile della falda.

ALLUVIONI ATTUALI - RECENTI (a) ANTICHI (an)

In base a considerazioni morfologiche e geologiche potranno essere effettuate più suddivisioni con dei
numeri "n"  rappresentanti i  rapporti cronologici relativi. Per convenzione un  numero più basso indica
un'unità  litostratigrafica  più  ant ica.  Limi  sabbiosi  e  limi  argillosi  con  inglobat i  depositi  lentiformi  e
nastriformi di ghiaie e ghiaie sabbiose.
Ghiaie sciolte o  debolmente cementate, talora a  stratificazione incrociata, con intercalazioni di lenti di
sabbie bruno giallastre e di argille grigie.
Ghiaie e ghiaie con sabbie - Gs (pallinato) sabbie e sabbie limose si (puntinato), limi argillosi e argille -la
(tratteggiato).
a – Olocene
an - Pleistocene-Olocene

Fig. 8: Stralcio Carta Geologica - Scala 1:10.000 – CARG.
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GEOMORFOLOGIA DI AREA VASTA

L'area di  studio si inserisce in una depressioni tettonica intermontana ricadente nell'Appennino umbro-

marchigiano. Queste depressioni sono caratterizzate da una disposizione delle curve di livello con netto

contrasto tra le parti  più depresse delle conche,  dove le curve sono molto diradate (piano Grande di

Castelluccio e  Piana di S. Scolastica di  Norcia) e gli acclivi versanti circostanti, rappresentati da  dense

isoipse.  Il  condi zionamento  morfo logico  dell e  faglie  che  bordano  tali  de pressioni  è  evidenziato,

specialmente  nella  c onca  d i  N orcia,  dall'andamento  pr essoché  r ettilineo  delle  curve  d i  live llo  che

raffigurano i  versanti orientale ed  occidentale lunghi fino a  circa 8 km. Gli altri versanti, meridionale e

settentrionale,  sono  meno  svi luppati  e  caratterizzati  da  c urve  d i  l ivello  ar ticolate,  che  ne ll'insieme

raffigurano tuttavia un'evidente direzione ENE-OSO. La  regolarità dei  versanti  è spesso  interrotta da

torrenti, la cui direzione risulta condizionata da faglie o fratture e da fenomeni gravitativi e/o tettonico-

gravitativi  che hanno  fatto  collassare nelle zone più depresse delle conche masse rocciose di  enormi

dimensioni: poggio Valaccone, nella piana di Norcia e monte Guaidone, colli Alti e Bassi nel Piano Grande

e nel piano Perduto di Castelluccio.

La regolarità dei versanti, ma soprattutto della zona di raccordo tra questi e la piana è da attribuire alla

presenza  di  fal de  de tritiche  s tratificate  di  o rigine  periglaciale  dep ositatesi  durante  i  p eriodi  fr eddi

quaternari.  Spesso in queste zone di raccordo, alla confluenza di  torrenti,  l 'andamento delle curve  di

livello risulta arcuato e con concavità verso monte, raffigurando conoidi detritiche, come ad esempio poco

a est di Norcia, tra Madonna delle Grazie ed i Cappuccini.

GEOMORFOLOGIA DI AREA RISTRETTA

Il  s ito  oggetto di  studio è  posto ad  una quota di  ci rca 577 metri  s.l.m. e  morfologicamente situato

all'interno di una conca intermontana, più in dettaglio si colloca alla periferia Sud-Ovest dell'abitato di

Norcia, in corrispondenza del lembo Nord-Occidentale del Piano di Santa Scolastica.

Ai  fini  d ella  de terminazione  d ella  cate goria  topo grafica  si  i ndividua  l’ inclinazione  media  d el  p endio

inferiore a 8° ( < 15°). 

Dalla'analisi  del  foglio 186 della Cartografia P.A.I.  (Fig. 7), il  sito di  studio risulta inserito in un'area

classificata come cono di detrito inattivo; la Cartografia del Progetto IFFI (Fig. 10), mostra come il sito di

interesse non sia caratterizzato da fenomeni franosi. 

L'area risulta caratterizzata da piccoli canali artificiali di irrigazioni, e posta ad una distanza di circa 370 m

dall'alveo del Fiume Sordo, collettore principale della zona.
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Fig. 9: Ortofoto da Google earth.

INQUADRAMENTO IDROGEOLOGICO

Dal  rilevamento  geolog ico,  geomorfologico  ed  idrogeologico  effet tuato  s i  evidenz ia  la  p resenza  d i

importanti  e  potenti  corpi  idrici  in terni  alle  conoidi  coalescenti  d i  natura  a lluvionale  e  detritica,  che

drenano il  potenziale  idrico verso  la depressione di Santa Scolastica. Qui  la  presenza di un  probabile

limite impermeabile sia l'emergenza delle acque di falda, sia l'alimentazione diretta e costante dell'alveo

del fiume Sordo. Le conoidi sono caratterizzate da una circolazione idrica sotterranea che diviene a larga

scala più complessa a  causa di  fenomeni  di  interdigitazione e  sovrapposizione con  i  depositi  di  altre

conoidi ad essa adiacenti o coalescenti.

Il forte contrasto di  permeabilità tra i  litotipi presenti ed  il loro rapporto litostratigrafico, fa  sì che gli

acquiferi interni alle conoidi ospitino falde freatiche, falde sospese e falde in pressione. L'alimentazione

delle falde avviene direttamente per l' infiltrazione superficiale delle acque meteoriche entro i  depositi

granulari ad elevata permeabilità, per porosità primaria (tutti i  tipi di  falda), oppure dalla circolazione

idrica profonda  di  tipo carsico o fissurale del  litotipo carbonatico (falde freatiche e  falde in  pressione

profonde).

Il corpo idrico che si  intende mettere in produzione risulta collocato entro un livello di ghiaie in scarsa

matrice sabbiosa. La falda da  captare è delimitata lateralmente sia dai l itotipi carbonatici, che da un

probabile livello di limi argillosi di notevole estensione areale.

La superficie piezometrica della falda si attesta intorno ai 5,00 m dal p.c. nell'area di interesse.
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La profondità del battetente impermeabile è stimata invece a circa 15,00 – 18,00 m dal p.c. e dovrebbe

essere costituito da  un livello di  limi  argillosi  compatti,  def initi  da  una  permeabilità  molto bassa.  Lo

spessore stimato del corpo idrico dovrebbe quidi essere di circa 10,00 – 13,00 m.

In conclusione, l'alimentazione della  falda di  interesse è affidata,  oltre che alle acque meteoriche di

infiltrazione permeant i  entro  le  ghiaie  sabbiose  ad elevata  permeabilità,  quasi  certamente  anche da

emergenze idriche più profonde. 

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI RISCHIO

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI RISCHIO LITOLOGICO

Studiate le caratteristiche litologiche, stratigrafiche ed idrogeologiche dei luoghi, si può stabilire che, per

la composizione prevalentemente limo-sabbiosa con ghiaia del litotipo affiorante, l’area in oggetto non è

soggetta a rischio di liquefazione dei terreni di sedime.

ANALISI DEGLI ELEMENTI DI RISCHIO GEOMORFOLOGICO

Dal  rilevamento  geomorf ologico  ese guito  dall a  scrivente  e  verificate  l e  c artografie  di  p ianificazione

territoriale (Cartografia P.A.I., fig. 6), la  Cartografia relativa al Progetto IFFI (fig. 110) e  la Cartografia

relativa al PRG del Comune di Norcia (fig. 6), si può asserire che il sito in oggetto non risulta inserito in

aree classificate come corpi di frana attiva o quiescente. Da sottolineare che la cartografia PAI inserisce il

sito di indagine in un'area classificata come cono di detrito inattivo (Fig. 6). 

Fig 10: Progetto IFFI.
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ANALISI DEGLI ELEMENTI DI RISCHIO IDRAULICO

Esaminata la conformazione morfologica dell’area,  in  considerazione delle d ifferenze di  quota e della

distanza con i principali corsi d’acqua del territorio, si può asserire che il sito in oggetto non è a rischio

esondazione.

Fig 11: Stralcio PS_G1 Carta dei vincoli di tutela paesaggistica e storico-culturale– PRG Comune di Norcia.
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ANALISI DEI VINCOLI  

L'area in oggetto ricade all'interno della zona soggetta a Vincolo Idrogeologico e all'interno dei limiti che

definiscono i Siti di Interesse Comunitario SIC e le Zone a Protezione speciale ZPS (Rete Natura 2000 –

figg. 12-13). Il sito risulta quindi all'interno del limite del Parco dei Sibillini.

Fig 12: Stralcio PS_G3 Vincoli di tutela ambientale – PRG Comune di Norcia.
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USO DELLA RISORSA ED EVENTUALI CENTRI DI PERICOLO

La risorsa verrà ut ilizzata esclusivamente per scopi  irrigui.  Entro  la  zona  di  tutela assuluta (10 m di

raggio) ed entro la zona di rispetto (200 m di raggio) del pozzo più vicino all'area indagata (utilizzato per

scopi irrigui) e di quello oggetto di concessione, non sono state rilevate opere di captazione destinate al

consumo umano, né l'impianto di acquedotto pubblico.

Entro la proprietà in cui insiste il pozzo non si rilevano inoltre fonti o siti di potenziale inquinamento della

risorsa idrica. Si prescrive comunque la cementazione dell'intercapedine pozzo-tubazione nei primi metri

dal piano campagna, al fine di evitare rischi di contaminazione.

CALCOLO DEL VOLUME PRESUNTO DI UTILIZZO ANNUO

Vengono  di  seguito  s timati  i  fabbisogni  idrici,  f acendo  r iferimento  a  d ati  ottenuti  da  b ibliografia  e

prendendo in considerazione valori medi che tengono conto di quanto sopra esposto.

L'azienda ha necessità di un fabbisogno idrico relativo all'irrigazione di circa 1,5 ha di terreni coltivati a

mais con avvicendamento ad  uso ort ivo (principalmente fagioli)  che  può essere stimato,  secondo le

indicazioni date dal Parco dei Sibillini per il tipo di coltura di interesse (fabbisogno idrico per colture ortive

3 l/giorno/mq) pari a:

3 l/g x 15.000 mq = 45.000 l/g

considerando che il ciclo di  irrigazione per i terreni interessati sarà nei mesi da  giugno a  settembre si

calcola una portata massima relativa a questo periodo di 120 giorni:

45.000 l x 120 g = 5.400.000 l ovvero 5.400 mq/anno

Quindi  sul la base di  quanto stimato sopra,  considerato il  tipo di  coltura con fabbisogno idrico

più elevato (colture ort ive) presente nei  terreni  da  irrigare,  si  può considerare un  fabbisogno

massimo per l'impianto pari a 5.400 m3/anno. 

PIANO DI UTILIZZO

In tale sezione si specifica semplicemente la frequenza dei cicli di irrigazione al fine di  determinare la

portata massima di esercizio e la portata media annua.

Nel paragrafo precedente è stato calcolato un fabbisogno massimo di circa 5.400 mc/anno. La stima della

portata media/annua risulta quindi di circa 0,171 l/s. Considerando che il ciclo di irrigazione per i terreni

interessati sarà nei mesi da giugno a settembre si calcola una portata massima relativa a questo periodo

pari a 0,520 l/s.

STIMA DELLA DISPONIBILITA' IDRICA

Precipitazioni.

I dati  climatici, espressi in mm per unità  di superficie, sono quelli che  appartengono alla serie storica

registrata dalla stazione di Norcia tra l’anno 1951 e  i l 1999 che da come risultato una precipitazione

media annua pari ad 860,77 mm.
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Temperatura.

I  dati  di  temp eratura,  es pressi  i n  °C,  provengono  dall a  reg istrazione  dell a  stazi one  di  Pontemollo

(Comune di  Norcia) elaborati a produrre la serie storica dal 1994 al  2001, dalla  quale si deduce una

temperatura media annua pari a 9,5°C.

Dati di superficie.

L'area totale del bacino idrogeologico che alimenta la sezione d’interesse è stata stimata circa 300.000

mq tenendo conto della geologia sia della tettonica dell’area.

Calcolo del bilancio idrogeologico del bacino in esame.

Al  fine  di  fo rnire  indicazioni  quantit ative  sulle  r isorse  idriche  disponibili  e  su  quelle  permanenti  che

costituiscono la risorsa non rinnovabile, è stato tentato un bilancio idrologico, attraverso i dati disponibili,

nei limiti della loro attendibilità' ed applicabilità'.

Si è presa di riferimento l'area più' strettamente relazionabile al sito di intervento, confinata all’interno

dei depositi alluvionali. Tale area, che si ritiene strettamente correlata alle risorse idriche che si intendono

derivare dal sottosuolo, risulta stimata cautelativamente in circa 300.000 mq.

Si applica l'equazione del bilancio idrico espressa dalla relazione: 

                              

P = Ev + R + I

dove:

P = precipitazione 

Ev = evapotraspirazione

R = ruscellamento

I = infiltrazione

Calcolo dell'evapotraspirazione.

Per il calcolo dell’ETR si è usata l’equazione di Turc (1954).

Fornisce direttamente l’evapotraspirazione reale (ET) media annua in mm:

ET =P /[(0.9+(P/L)2]0.2

dove L = 300+25Ta +0.05Ta
3

• ET = evapotraspirazione reale media annua (climatologica) in mm;

• P = altezza di precipitazione media annua in mm;

• Ta = temperatura media annua in Celsius;

Sostituendo alla formula sopra riportata i valori di piovosità media e di temperatura media si ottiene un

valore di ETR pari a 488,91 mm/anno.

Pertanto, l'aliquota di infiltrazione efficace resta determinata dalla relazione di bilancio semplificata: 

I = P – Ev - R

che corrisponde alla quantità d'acqua derivata negli acquiferi. 
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Degli  86 0,77  mm/anno  d i  pioggia  c he  pr ecipitano  nel  b acino,  488, 91  mm/a  vengono  persi  per

evapotraspirazione. Rimangono quindi per infiltrazione e ruscellamento circa 371,86 mm/anno, che in

termini di sicurezza, verranno considerati per il 50% al ruscellamento e il 50% all’infiltrazione.

Il  quantitativo di  acqua che si  in filtra nel  sottosuolo,  considerando un bac ino con  superfi cie  d i  circa

300.000  mq  sarà  perciò  di  ci rca  55.780  mc /anno  (valore  cautelativo  e  not evolmente  super iore  al

fabbisogno stimato in circa 5.400 mc/anno).

Considerando anche l’eventuale attingimento di altre opere di  presa dallo stesso corpo idrico, si  può

constatare come i volumi d’acqua emunti siano naturalmente e completamente reintegrabili.

Tale  quantità  risulta  trascurabile  e  verrà  c omunque  restituita  al  suolo  limit atamente  all'infiltrazione

efficace in corrispondenza delle aree irrigate. Si ritiene pertanto alla luce di quanto esposto che l'opera di

captazione in oggetto non comporta alterazioni significative dei deflussi idrici della falda e non va ad

intaccare le risorse non rinnovabili del sottosuolo.

COORDINATE GAUSS-BOAGA POZZO

Vengono fornite le coordinate Gauss-Boaga del pozzo:

X = 2366903,82

Y = 4739052,06

CONCLUSIONI

Sulla  base  d ei  dat i  r accolti  nel  corso  dello  studio  sopra  re lazionato,  s i  possono  tr arre  le  seguenti

conclusioni:

• si richiede l’autorizzazione per la concessione di una piccola derivazione di acque pubbliche

sotterranee a scopo extradomestico ed uso irriguo.

• la particella interessata dal pozzo è la n.° 194 del Foglio di mappa n.°119 del Comune di Norcia.

• visto quanto emerso dalle indagini svolte, si può inoltre asserire che la messa in funzione del pozzo

non provocherà turbativa al sistema idrico sotterraneo e non darà luogo ad interferenze con altre opere

analoghe presenti nell’area.

• l’opera irisulta quindi compatibile con le caratteristiche dell’acquifero e la conseguente estrazione di

acqua non comporterà alcuna pregiudiziale alla stabilità ed alla funzionalità dei manufatti presenti nella

zona interessata dall’emungimento.

   Dott.ssa Geol. Marianna Ragni
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Direzione Provinciale di Perugia 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Data: 19/03/2018 - Ora: 18.27.22

Visura per immobile Visura n.: T332557 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 19/03/2018

Dati della richiesta Comune di NORCIA ( Codice: F935)
Provincia di PERUGIA

Catasto Terreni Foglio: 119 Particella: 279

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 119 279 - SEMINATIVO 3 17 00 Euro 1,76

L. 3.400
Euro 1,76
L. 3.400

FRAZIONAMENTO in atti dal 20/01/1986 (n. 308478

Notifica Partita

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ONORI Giuseppe nato a NORCIA il 30/11/1940 NROGPP40S30F935J* (1) Proprieta` per 1/1

DATI DERIVANTI DA ISTRUMENTO (ATTO PUBBLICO) del 12/06/1980 protocollo n. PG0323126 Voltura in atti dal 15/12/2004 Repertorio n.: 3719 Rogante: NOTAIO JORIO Sede: NORCIA
Registrazione: PU Sede: SPOLETO Volume: 192 n: 1298 del 01/07/1980 DIVISIONE (n. 9873.1/2004)

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Fine



Direzione Provinciale di Perugia 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Data: 19/03/2018 - Ora: 18.26.15

Visura per immobile Visura n.: T332116 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 19/03/2018

Dati della richiesta Comune di NORCIA ( Codice: F935)
Provincia di PERUGIA

Catasto Terreni Foglio: 119 Particella: 194

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 119 194 - SEMIN IRRIG U 1 24 20 A1 Euro 28,86 Euro 25,66 Tabella di variazione del 07/12/2012 protocollo n.

PG0364295 in atti dal 07/12/2012 TRASMISSIONE
DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N.262 (n.
18238.1/2012)

Notifica Partita
AnnotazioniAnnotazioni di stadio: VARIAZIONE COLTURALE ESEGUITA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 24.11.2006 N. 286 E

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI (ANNO 2012) - CLASSAMENTO PER PARIFICAZIONE CON LA QUALITA` 9 - PRATO IRRIG , CLASSE 01

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ONORI Giuseppe nato a NORCIA il 30/11/1940 NROGPP40S30F935J* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Fine



Direzione Provinciale di Perugia 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Data: 19/03/2018 - Ora: 18.24.37

Visura per immobile Visura n.: T331498 Pag: 1

Situazione degli atti informatizzati al 19/03/2018

Dati della richiesta Comune di NORCIA ( Codice: F935)
Provincia di PERUGIA

Catasto Terreni Foglio: 119 Particella: 193

Immobile

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

Foglio Particella Sub Porz Qualità Classe Superficie(m²) Deduz Reddito

ha are ca Dominicale Agrario
1 119 193 AA SEMINATIVO 2 08 19 Euro 1,27 Euro 1,69 Tabella di variazione del 15/12/2011 protocollo n.

PG0473262 in atti dal 15/12/2011 TRASMISSIONE
DATI AGEA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N.262 (n.
27236.1/2011)

AB PRATO U 00 71 Euro 0,06 Euro 0,05

Notifica Partita
AnnotazioniAnnotazioni di stadio: VARIAZIONE COLTURALE ESEGUITA AI SENSI DEL DL 3.10.2006 N. 262, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI NELLA LEGGE 24.11.2006 N. 286 E

SUCCESSIVE MODIFICAZIONI (ANNO 2011)

INTESTATO 
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 ONORI Giuseppe nato a NORCIA il 30/11/1940 NROGPP40S30F935J* (1) Proprieta` per 1000/1000

Unità immobiliari n. 1 Tributi erariali: Euro 0,90

Visura telematica

* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria

Fine
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